
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rassegna stampa  

 IIS Polo "L. Bianciardi" di Grosseto 
 
 
 
 
FEBBRAIO – MARZO  2023  
 
    
   quotidiani cartacei  
    
   giornali online 
 
   siti web 
 
   tv 
 
 
 
 
 
 
 
a cura dell’Ufficio Stampa del Polo Bianciardi  

nell'ambito del Progetto Comunicazione 22-23 





Home   Grosseto   I “Junior Ambassador” europei del Bianciardi incontrano il Comune: cerimonia in municipio

L’Iis Polo “Luciano Bianciardi” di Grosseto è diventato “scuola ambasciatrice” del Parlamento europeo nell’ambito del

progetto Epas (European Parliament Ambassador School), promosso dall’Ufficio Italia del Parlamento europeo con la

collaborazione di ItaliaCamp.

All’interno della scuola, inoltre, sono stati selezionati 20 studenti che sono diventati Junior Ambassador: veri e

propri portavoce delle iniziative del Parlamento europeo all’interno dell’istituto, ma anche sul territorio.

Questa mattina, nella sala del Consiglio comunale, il sindaco di Grosseto, Antonfrancesco Vivarelli Colonna, e

l’assessore ai servizi educativi, Angela Amante, oltre al presidente del Consiglio comunale di Grosseto, Fausto

Turbanti, hanno ricevuto i docenti e i ragazzi del Polo Bianciardi, appartenenti alle classi quarte, che sono stati

selezionati come Junior Ambassador tenendo presente criteri come l’andamento didattico e disciplinare, il livello di

conoscenza della lingua inglese e le motivazioni personali.

“È stato davvero bello e importante – commentano il sindaco e l’assessore – incontrare questi ragazzi e toccare

con mano l’entusiasmo e la voglia di incidere nei processi democratici e partecipativi che li anima in questa

avventura. Il progetto Eèas costituisce una delle migliori opportunità di cui disponiamo per avvicinare le giovani

generazioni ai temi europei: un percorso che sarà caratterizzato da momenti di vera condivisione, di creatività, di

approfondimento su specifiche questioni. Le nostre congratulazioni più sincere vanno ai 20 Junior Ambassador, ai

docenti che hanno saputo instillare in loro la passione e lo spirito di iniziativa necessari, alla dirigente Barbara Rosini

e a tutto il Polo ‘Luciano Bianciardi’ che, come spesso accade, è capace di attivare percorsi di grande coinvolgimento

e di distinguersi per le sue molteplici attività“.

“L’impegno dei nostri Junior Ambassador – spiegano la dottoressa Barbara Rosini, dirigente dell’istituto, e la

professoressa Jessica Fabbrizzi, una delle docenti referenti del progetto, insieme a Federica Cipolletta, docente

co-coordinatrice del progetto Epas – rappresenta per noi il coronamento di un percorso che il Polo Bianciardi ha

voluto portare avanti con grande determinazione, pienamente coscienti del valore delle istituzioni europee e di quanto

sia importante aiutare e spronare i ragazzi a familiarizzare con questi strumenti per diventare cittadini sempre più

informati e consapevoli. Un percorso educativo e personale fondamentale, di cui sono entusiasti di far parte; saranno

loro assieme alla scuola, infatti, a rappresentare il Parlamento europeo in Maremma nei prossimi anni. Grazie al

Comune di Grosseto per aver voluto sottolineare questa grande opportunità di partecipazione e condivisione di idee e

progetti“.

Ringraziamenti estesi, anche dal Comune, al consigliere comunale e docente del Polo Bianciardi, Simonetta

Baccetti, che si e adoperata – tra le altre cose – per organizzare l’evento in sala consiliare.

I Junior Ambassador parteciperanno a numerose iniziative, tra cui info point sulle attività del Parlamento europeo,

progetti didattici per lo sviluppo di politiche green come la gestione dei rifiuti e la transizione ecologica, giochi di ruolo,

incontri sul funzionamento dell’Unione Europea, creazioni di immagini, loghi e manifesti sul tema dell’integrazione.
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GROSSETO – L’IIS Polo “Luciano Bianciardi” di Grosseto è diventato “scuola ambasciatrice” del Parlamento europeo
nell’ambito del progetto Epas (European Parliament Ambassador School), promosso dall’U�cio Italia del Parlamento
europeo con la collaborazione di ItaliaCamp.

All’interno della scuola, inoltre, sono stati selezionati 20 studenti che sono diventati Junior Ambassador: veri e propri
portavoce delle iniziative del Parlamento europeo all’interno dell’istituto ma anche sul territorio.
Questa mattina, nella sala del Consiglio comunale, il sindaco di Grosseto Antonfrancesco Vivarelli Colonna e l’assessore ai
servizi educativi Angela Amante, oltre al presidente del Consiglio comunale di Grosseto Fausto Turbanti, hanno ricevuto i
docenti e i ragazzi del Polo Bianciardi appartenenti alle classi quarte, che sono stati selezionati come Junior Ambassador
tenendo presente criteri come l’andamento didattico e disciplinare, il livello di conoscenza della lingua inglese e le
motivazioni personali.

«È stato davvero bello e importante – commentano il sindaco e l’assessore – incontrare questi ragazzi e toccare con mano
l’entusiasmo e la voglia di incidere nei processi democratici e partecipativi che li anima in questa avventura. Il progetto Epas
costituisce una delle migliori opportunità di cui disponiamo per avvicinare le giovani generazioni ai temi europei: un
percorso che sarà caratterizzato da momenti di vera condivisione, di creatività, di approfondimento su speci�che questioni.
Le nostre congratulazioni più sincere vanno ai 20 Junior Ambassador, ai docenti che hanno saputo instillare in loro la
passione e lo spirito di iniziativa necessari, alla preside Barbara Rosini e a tutto il Polo Luciano Bianciardi che, come spesso
accade, è capace di attivare percorsi di grande coinvolgimento e di distinguersi per le sue molteplici attività».

«L’impegno dei nostri Junior Ambassador – spiegano la dottoressa Barbara Rosini, dirigente dell’istituto, e la professoressa
Jessica Fabbrizzi, una delle docenti referenti del progetto, insieme a Federica Cipolletta, docente co-coordinatrice del
progetto Epas – rappresenta per noi il coronamento di un percorso che il Polo Bianciardi ha voluto portare avanti con grande
determinazione, pienamente coscienti del valore delle istituzioni europee e di quando sia importante aiutare e spronare i
ragazzi a familiarizzare con questi strumenti per diventare cittadini sempre più informati e consapevoli. Un percorso
educativo e personale fondamentale, di cui sono entusiasti di far parte; saranno loro assieme alla scuola, infatti, a
rappresentare il Pe in Maremma nei prossimi anni. Grazie al Comune di Grosseto per aver voluto sottolineare questa grande
opportunità di partecipazione e condivisione di idee e progetti».

Ringraziamenti estesi, anche dal Comune, al consigliere comunale e docente del Bianciardi Simonetta Baccetti, che si e
adoperata, tra le altre cose, per organizzare l’evento in sala consiliare.

I Junior Ambassador parteciperanno a numerose iniziative, tra cui info point sulle attività del Parlamento europeo, progetti
didattici per lo sviluppo di politiche green come la gestione dei ri�uti e la transizione ecologica, giochi di ruolo, incontri sul
funzionamento dell’Unione Europea, creazioni di immagini, loghi e manifesti sul tema dell’integrazione.
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AgriDoc a Grosseto: vincono “Amuka” e “Una conditio
sine qua non”
Gentili: «Il successo dell’edizione zero della rassegna dimostra che portare la battaglia ambientale
sui binari di nuovi linguaggi è la scelta vincente»

[23 Febbraio 2023]

Cala il sipario sull’edizione zero di AgriDOC, la rassegna cinematografica interamente dedicata alle pellicole
che raccontano storie di agricoltura promossa e organizzata da Legambiente nell’ambito del Clorofilla Film
Festival, la storica kermesse green di rilievo nazionale diretta da Simonetta Grechi che ogni estate trova casa
negli spazi di Festambiente, la manifestazione nazionale di Legambiente, a Rispescia (Gr). Ad essersi
aggiudicati il titolo di migliori pellicole in concorso sono stati i docufilm “Amuka” di Antonio Spanò e “Una
conditio sine qua non” di Walter Bencini. Un ex aequo che vede sul gradino più alto del podio due racconti tra
loro diversi e complementari.

“Amuka” fotografa la situazione della popolazione congolese, potenzialmente autonoma date le risorse di cui
la terra in cui vivono gode ma stritolata da fame e povertà figlie della colonizzazione belga e delle dinamiche
politiche che ne sono seguite. Una guerra tra poveri ben tratteggiata, una pellicola che ha saputo mettere in
evidenza il valore assoluto delle esistenze di ciascun essere umano, indipendentemente dalla latitudine in cui
ha visto la luce. Storie di donne che fanno affari per sfamare la famiglia e di uomini che lavorano nei campi,
nei pascoli, nei mercati. Un riflettore puntato su un pezzo di mondo che troppo spesso fingiamo non esista.

“Una conditio sine qua non” narra invece la storia di una malga friulana, incastonata sulle Alpi e culla di
buone pratiche oltre che di uno stile di vita sano e ambientalmente sostenibile. Il docufilm mette a confronto
generazioni e ambizioni, dimostrando che fare agricoltura per bene non è una pratica da relegare nel passato
quanto piuttosto un modello per il futuro. Una storia che ben si coniuga alla narrazione delle battaglie
ambientali a favore di agricoltura e allevamenti estensivi, che non puntano alla resa ma alla qualità, che al
profitto antepongono il benessere, che mettono al centro la salute dell’uomo e dell’ambiente. In “Una conditio
sine qua non”, il testimone delle buone pratiche passa di padre in figlio, aggiungendo consapevolezza e
competenze alle tradizioni del

In gara anche: “One earth – Tutto è connesso” di Francesco De Augustinis, che racconta le ombre globali
che si celano dietro il settore dell’agroalimentare e della produzione della carne, dalla Cina fino alle nostre
tavole; “Fertile”, di Alessandro Quadretti, che mette al centro le storie di donne che ce l’hanno fatta,
prendendo le redini di aziende del settore ortofrutticolo e portandole al successo, nonostante difficoltà sociali
legate al ruolo delle donne e personali; “I ribelli del cibo” di Paolo Casalis, che narra storie di buona
agricoltura tra le valli e le vette dell’Alto Adige, spiegando attraverso le immagini e la viva voce dei
protagonisti che piccolo è buono, giusto, sano e sostenibile; “Une ferme sur sol vivant” di Romain Baudry,
che porta sul grande schermo i principi dell’agroecologia, dimostrando che salvaguardare la terra e renderla
davvero alleata degli esseri umani nella lotta alla crisi climatica è possibile.

La premiazione si è svolta ieri sera, al termine della seconda serata della rassegna che ha visto la
partecipazione di circa 300 studenti delle scuole superiori grossetane (polo “Bianciardi”, Leopoldo II di
Lorena, polo tecnologico “Manetti-Porciatti”) alle proiezioni della mattina alla Fondazione Polo Universitario
Grossetano e di numerosi spettatori che hanno assistito alle proiezioni del pomeriggio e della sera al Cinema
Stella.

Angelo Gentili, responsabile agricoltura di Legambiente e direttore artistico di Festambiente, ha sottolineato
che «AgriDOC rappresenta un tassello prezioso che si aggiunge al percorso del Clorofilla Film Festival e che
aggiunge valore ad una kermesse unica nel suo genere. Parlare di ambiente al cinema era, di per sé,
un’azione rivoluzionaria. Farlo portando sul grande schermo i temi dell’agricoltura significa accendere i
riflettori su un settore cardine per la nostra esistenza sulla Terra. Con Legambiente, stiamo lavorando
incessantemente per sensibilizzare le cittadine e i cittadini nei confronti di questa complessa tematica che ci
vede tutti coinvolti. Ciò che portiamo ogni giorno sulle nostre tavole è il frutto di attività che possono essere
più o meno buone, giuste e salutari. Puntare su un’agricoltura capace di non danneggiare l’ambiente e la
salute umana è l’unica via. L’Europa ci continua a indicare la strada: servono più biologico, meno chimica, più
innovazione green, meno resa e più qualità. Serve però anche un sostegno forte da parte delle istituzioni,
anche economico. Le pellicole che abbiamo visto – ha proseguito Gentili – ben raccontano entrambi i risvolti
della medaglia e non lasciano spazio a dubbi: le buone pratiche devono essere difese e incentivate, le cattive
pratiche devono essere raccontate, anche attraverso il linguaggio del cinema, per informare e sensibilizzare i
cittadini consumatori. AgriDOC si prefigge proprio questo obiettivo e sono certo che saprà arrivare molto
lontano. L’edizione zero appena messa in archivio ne è la dimostrazione».

Nell’ambito dell’iniziativa, spazio anche ai libri. Tra una proiezione e l’altra, sono stati
presentati “Agroecologia circolare – Dal campo alla tavola”, il testo curato da Angelo Gentili e Giorgio
Zampetti, direttore generale Legambiente, sul tema della sostenibilità in agricoltura e “Maledetta zappa – Due
millennial prestati all’agricoltura”, di Filippo Baracchi e Cecilia Irene Massaggia, un libro che mette al centro
la storia di due giovani che nella vita mai avrebbero pensato di dividersi tra zappa e vigne e che, alla fine, ne
hanno fatto una missione di vita, a pochi passi da un’autostrada.

In entrambe le serate, prima dell’ultima proiezione, gli spettatori hanno potuto degustare i prodotti delle
aziende insignite del titolo di ambasciatrici del territorio di Legambiente per essersi distinte in fatto di buone
pratiche agricole: Frantoio Franci, Il bosco felice, caseificio “Il Fiorino”, La Selva, Biologica Rustici, Sotto al
Poggio. L’ultima sera, l’aperitivo è stato bagnato dai vini dell’azienda agricola Le Crede degli autori del libro
“Maledetta zappa – Due millennial prestati all’agricoltura”.

Gentili conclude: «La partecipazione degli ambasciatori del territorio dimostra quanto la nostra Maremma sia
all’avanguardia anche sotto il profilo dell’agroecologia. La strada da fare è ancora lunga, ma il fatto di poter
contare su realtà importanti che già hanno imboccato il giusto cammino lascia ben sperare. L’auspicio è che
presto arrivi a meta anche il biodistretto e si riesca a mettere davvero al centro dello sviluppo del nostro
territorio l’agroecologia. A nome dell’associazione che rappresento, ringrazio la presidente del Polo
Universitario Grossetano Papponi Morelli e il Cinema Stella per aver dato casa a questa bella e importante
iniziativa».
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Home  Grosseto  “Nuova musica al Bianciardi”: l’aula magna ospita il concerto finale del progetto

GROSSETO FOLLONICA AMIATA CASTIGLIONE COSTA D’ARGENTO COLLINE METALLIFERE COLLINE DEL FIORA

Grosseto. Volge al termine la seconda edizione di “Nuova musica al Bianciardi“, progetto per imparare i linguaggi

e le prassi esecutive del Jazz ed ampliamento dell’offerta formativa del Liceo musicale di Grosseto.

Il concerto finale

Sabato 11 marzo, alle 18, nell’aula magna del Polo “L. Bianciardi” (in piazza De Maria 31, a Grosseto) si terrà il

concerto finale del progetto “Nuova musica al Bianciardi”, che quest’anno ha visto coinvolti anche studenti dell’Iis “Da

Vinci”, con laboratori loro dedicati (coro e percussioni), tenuti da nostri docenti interni, in un’ottica di collaborazione. Il

Polo Bianciardi ringrazia  “tutti i docenti che hanno partecipato a questo bellissimo progetto, anche i docenti della

scuola media coordinati dalla prof.ssa Laura Menchini”.

Ad esibirsi saranno gli studenti dei laboratori di coro (tenuto dalla prof.ssa Lorenza Baudo); di percussioni (tenuto dal

prof. Daniele Bove); a seguire l’esibizione appunto dei partecipanti al laboratorio jazzistico, coadiuvati da docenti

interni e diretti dal maestro Mauro Grossi, coordinatore del Dipartimento di musica jazz del Conservatorio “Mascagni”

di Livorno, esperto esterno del progetto..

I referenti del progetto sono la prof.ssa Patriza Varone, il prof. Andrea Coppini e la prof.ssa Gloria Mazzi.

“Nuova musica al Bianciardi”: l’aula magna ospita il concerto finale del progetto
L'iniziativa è in programma sabato 11 marzo, alle 18
Scritto da Redazione 10 Marzo 2023 | 10:34 0 commento 32 views

Grosseto Scuola Scuola Grosseto







 
 
 

 

TV9  -   SERVIZIO DEL TELEGIORNALE DEL 15 MARZO 2023 

 

Proge<o del Liceo Musicale 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





Home   Cultura & Spettacoli   Torna il Concorso regionale musicale del Lions: appuntamento al Polo Bianciardi

GROSSETO  FOLLONICA  AMIATA  CASTIGLIONE  COSTA D’ARGENTO  COLLINE METALLIFERE  COLLINE DEL FIORA   

Grosseto. Questo è un bellissimo periodo di musica e di soddisfazioni per A.Gi.Mus. Grosseto: domenica scorsa si

è registrato il grande successo del concerto dell’Ars Regia Ensemble Barocco del Castello di Gerfalco all’interno della

Sala d’Onore della Guardia di Finanza.

“E’ stato un piacere e un onore ospitare artisti così bravi da farci viaggiare nel tempo, ma soprattutto aprire il salone

del Comando provinciale della Guardia di Finanza a una nobile iniziativa di solidarietà” ha commentato il comandante

provinciale della Guardia di Finanza, il colonnello Nicola Piccinni.

In un’atmosfera di ricercata eleganza l’Ensemble – formato da Bianca Barsanti, soprano; Stefano Agostini,

traversiere; Beatrice Bianchi, violino Barocco; Alessandro Pierini, viola da gamba; Cristiano Cei tiorba, chitarra

barocca; Dimitri Betti, cembalo – ha condotto il pubblico in un percorso musicale raffinato e coinvolgente.

E mentre “La voce di ogni strumento“, sempre organizzato da A.Gi.Mus, si prepara per fare tappa per la prima volta

nell’auditorium della Questura di Grosseto con la Musica da Ripostiglio giovedì 23 marzo (gia sold out), arriva a

Grosseto l’evento che porta in città i giovani musicisti da tutta la Toscana.

Il Concorso regionale musicale

La data è sabato 18 marzo: tutto è pronto per ospitare il Concorso regionale musicale riservato ai musicisti dai 14

ai 24 anni, organizzato dal Distretto 108 LA e il Lions Club Grosseto Host, in collaborazione con Agimus Grosseto e il

Liceo musicale, che metterà a disposizione gli strumenti musicali.

Tutto si svolgerà all’interno dell’auditorium del Polo Bianciardi, in piazza De Maria, dove dalle 10.00 inizieranno le

selezioni dei partecipanti, aperte al pubblico. Alle 20.00 poi si terrà il concerto finale del concorso con la

proclamazione e l’esibizione dei vincitori.

“Il concorso – ricorda Gloria Mazzi, direttore artistico di A.Gi.Mus. –, che ormai ha raggiunto la sua ottava edizione,

porta con sé anche una dedica particolare: una targa dedicata al maestro Palmiero Giannetti, grandissimo musicista,

oltre che importante figura nel mondo lionistico, che va ogni anno alla migliore esecuzione di uno strumento a fiato e

mira a incentivare lo studio della musica da parte dei giovani valorizzandone il talento e premiandone l’impegno.“

La commissione

I giovani artisti si esibiranno e saranno valutati da una commissione formata da eccellenti musicisti: George

Georgescu, violoncellista, primo violoncello del Maggio musicale fiorentino, presidente; Federico Rovini, direttore e

pianista all’Isis “P.Mascagni” Livorno; Giampaolo Mazzoli, direttore d’orchestra e direttore del conservatorio “L.

Boccherini” di Lucca; Luciano Tristaino, flautista e docente all’Issm “R. Franci” di Siena; Ettore Costabile, pianista e

docente di pianoforte al Liceo musicale “Dante” di Firenze; Gloria Mazzi, direttore artistico del Lions, pianista,

docente di pianoforte al Liceo musicale “L. Bianciardi” di Grosseto.

Le sezioni del concorso sono dedicate a differenti strumenti musicali: pianoforte, strumenti ad arco, strumenti a

fiato, a corda e canto. Per la sezione fiati, si terrà anche l’individuazione di un delegato, per lo strumento trombone,

che potrà partecipare alle selezioni nazionali finalizzate al concorso europeo Lions “Thomas Kuti”.

Un’occasione unica per i giovani musicisti di mettersi alla prova su un palcoscenico di fronte a un pubblico reale

aggiungendo un importante momento a quel complesso percorso di crescita che è la formazione musicale.

L’ingresso al concerto è a libera offerta e l’intero ricavato sarà devoluto all’istituto Santa Elisabetta di Grosseto. Per

informazioni e prenotazioni telefonare al numero 339.7960148 o inviare un’e-mail a agimus.grosseto@agimus.it.

Torna il Concorso regionale musicale del Lions: appuntamento al Polo
Bianciardi
Il ricavato sarà devoluto all'Istituto Santa Elisabetta di Grosseto
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GROSSETO

Le opere degli studenti del polo Bianciardi per dire
no alla violenza sulla donne

di Redazione
22 Marzo 2023 - 9:09
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GROSSETO – Nella sala del Consiglio comunale sono state presentate le opere che i ragazzi del Polo Bianciardi hanno
realizzato in occasione dell’edizione 2022 della Giornata contro la violenza alle donne.

L’iniziativa conclude il progetto, organizzato dalla Commissione pari opportunità, che ha avuto inizio lo scorso 25 novembre,
quando, in piazza Dante, in molti hanno ricordato la lotta delle donne iraniane e hanno scelto di tagliare una ciocca dei loro
capelli.

Gli allievi dell’indirizzo gra�co e artistico del Polo Bianciardi, sotto l’attenta supervisione dei docenti, hanno ideato video,
cartelloni multimediali e contenitori in ceramica, dove riporre le ciocche raccolte. Hanno avuto modo di ri�ettere su coloro
che vivono in una situazione drammatica e piena di rischi, sotto un regime totalitario violento e repressivo.

L’Amministrazione Comunale ringrazia la dirigente Barbara Rosini e i docenti Federica Cipolletta, Marcella Materazzi e
Tiziana Perani.

“Ricordo il 25 novembre con grande emozione, passione ed entusiasmo perché fu affrontata una tematica molto attuale e,
per certi versi, incredibile – ha dichiarato il sindaco Antonfrancesco Vivarelli Colonna – noi crediamo in una società libera e
viviamo, per fortuna, in un ambiente democratico. Dobbiamo pensare però che in altre parti del mondo c’è la guerra ed
esistono dei luoghi in cui le persone vengono private della loro libertà, soprattutto le donne. Ho apprezzato moltissimo
questa iniziativa. Ringrazio gli organizzatori e voi, cari studenti che, attraverso la vostra sensibilità e le vostre capacità
artistiche, avete identi�cato in maniera corretta e completa un disagio della nostra civiltà che purtroppo esiste ancora.”

Si dichiara soddisfatto anche l’assessore alla Cultura Luca Agresti: “ Ringrazio tutti i presenti – commenta – I miglioramenti
culturali delle nostre comunità avvengono anche attraverso piccoli gesti. L’augurio è che momenti come questi portino, nel
tempo, a cambiamenti importanti. Il tema sulla violenza è fondamentale. I processi culturali sono lenti e hanno bisogno
dell’impegno di tutti, dagli amministratori, agli insegnati, ai giovani”.

L’evento, organizzato dalla Commissione pari opportunità e dalla terza commissione, è stato introdotto dalla presidente della
terza commissione Simonetta Baccetti: “Presentiamo oggi i lavori pensati dagli studenti in ricordo della giornata della
violenza contro le donne del 25 novembre – afferma – L’obiettivo era quello di creare prodotti che simboleggiassero un grido
contro ogni violenza.”

Presente anche Barbara Chelli, vice presidente della Commissione pari opportunità: “I ragazzi hanno dato un segnale forte di
sensibilità e di coraggio – dichiara – bisogna lavorare insieme per raggiungere obiettivi signi�cativi.”

AMMINISTRATIVE 2023RADIOGIUNCOPODCAST PICCOLI BORGHINEWS24







SCUOLA

Gli studenti del Bianciardi partecipano al progetto
“New gender-action” contro la violenza e la
discriminazione

di Redazione
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GROSSETO – Come molte scuole di tutta la Provincia di Grosseto, anche due classi del Polo Bianciardi, la 3A e la 4A
Professionale servizi commerciali web community manager, hanno partecipato al progetto New gender action nel mese di
febbraio, ed è già programmata l’ultima data per il mese di maggio.

«Il progetto infatti prevede tre incontri – dichiarano dal Polo Bianciardi -, due di lezione-laboratorio e un incontro conclusivo,
dedicato ad un vero e proprio allestimento teatrale, emotivamente molto forte e suggestivo, dal titolo quasi paradossale
“Love Story”, che è stato presentato alla cittadinanza grossetana a metà marzo».

«Il progetto “New gender-action” è rivolto ai ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo grado e si pone l’importante
obiettivo di diffondere la cultura delle pari opportunità, della non discriminazione, del contrasto alla violenza di genere nelle
fasce di età in cui è ancora possibile intervenire, fornendo degli strumenti di educazione ai sentimenti, necessari a creare
delle relazioni sentimentali “sane”, capaci di dare loro �ducia nell’amore e nell’altro».

L’iniziativa si avvale della competenza della regista e attrice Irene Paoletti della Compagnia teatrale AnimaScenica di
Grosseto, esperta in progetti di teatro sociale e sensibilizzazione alla cultura di genere, e di operatrici specializzate del
Centro Antiviolenza Olympia De Gouges, oltre che della Consigliera di Parità della Provincia di Grosseto Laura Parlanti.

Nel primo incontro, tenutosi il 21 febbraio, Irene Paoletti, attraverso strumenti multimediali e suggestioni sceniche, ha
sensibilizzato gli studenti sui temi della comunicazione e della �ducia, sulla risoluzione di con�itto e superamento degli
stereotipi culturali di genere; è intervenuta anche la dott.ssa Alice Gorelli, psicologa del Centro Antiviolenza di Grosseto
Olympia De Gouges, che ha raccontato storie di donne che hanno subito violenza �sica e psicologica. Il tutto si è concluso
con un laboratorio dal tema “Amore e Violenza”, che ha visto protagonisti gli studenti del Polo Bianciardi.

Durante il secondo incontro, lunedì 27 febbraio, la ri�essione è stata dedicata ad altre forme di violenza subdola ed
altrettanto pericolosa, come il revenge porn, il mobbing e lo stalking sul posto di lavoro. Tematiche trattate magistralmente
ancora grazie all’arte teatrale, attraverso un docu�lm e grazie all’esperienza e alla competenza della Consigliera di Parità
Laura Parlanti. Gli studenti si sono mostrati molto interessati e attenti alle tematiche.

Il progetto New gender-action realizzato dalla Provincia di Grosseto sul Fondo Sociale Europeo che la Regione Toscana
�nanzia in base al Programma operativo regionale Fse 2014-2020, è �nalizzato a diffondere la cultura di genere e la
destrutturazione degli stereotipi e a proporre percorsi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere.

      

Più informazioni
  Olympia de Gouges  Polo Bianciardi   Grosseto
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